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Finito l'allarme per la «macchia nera» 

Catturato lo squalo 
E adesso arrivano 

ai H X v 

A largo di Fiumicino preso da alcuni pescatori un esemplare di 
due metri - Da qualche giorno assalto di insetti a Fregene 

Per i .vacanzieri, del litorale romano c'è un 
gran finale di paura Dopo la minaccia della 
chiazza di greggio, perduta da una petroliera pa
namense (ma subito dissolta con potenti solven
ti), il primo squalo vero, quasi un quintale di 
peso e due metri di lunghezza, è stato catturato n 
largo di Fiumicino da una paranza di pescatori E 
come se non bastasse tutto questo a rendere mo
vimentate le vacanze al mare, sono comparsi an
che i coleotteri Ogni notte puntano su Fregene, 
arrivano, muoiono, e restano sull'asfalto e sulla 
spiaggia al mattino. La Usi, .bombardata, di de
nunce e proteste, ha disposto un sopralluogo per 
domani sera Una squadra sanitaria cercherà di 
catturare almeno un esemplare vivo per poterlo 
esaminare. 

IX) SQUALO — È stato catturato l'altra mat
tina da una paranza uscita per la pesca a largo di 
Fiumicino. E stata una dura lotta, ha raccontato 
il proprietario della barca. Enea Saro, vecchio 
del mestiere. Lo squalo, che si era «mimetizzato. 
tra numerosi tonni, è finito nella rete in mezzo a 
decine di chili di nhci. Ha fatto di tutto per libe
rarsi. Con la coda ha spaccato legni e tavole, ha 
preso o morsi le fiancate dell'imbarcazione Dopo 
questa ultima, disperata difesa è morto per asfis
sia Al porto l'esemplare è stato messo in mostra 
come un trofeo. Peso, un quintale. Lunghezza 
due metri. La notizia ha fatto il giro di Fiumicino 
e in un batter d'occhio sono arrivate centinaia di 
persone a vedere coi propri occhi lo squalo di cui 
si parla da giorni. 

L'allarme è arrivato anche alla Capitaneria di 
Porto che, comunque, ha cercato di tranquilliz
zare i bagnanti. Lo squalo, hanno detto ì respon
sabili, è stato catturato a venti miglia dalla costa-
tutto sta nel non allontanarsi troppo. Ma ormai 
la paura degli squali non è più fuori luogo. 

LA MACCHIA DI PETROLIO — Le squadre 
antinquinamento hanno lavorato fino alle 22 di 
venerdì. Alla fine la chiazza nera, lunga un chilo
metro e larga oltre dieci metri, si è dissolta Non 

e rimasto più nulla, nemmeno una piccola fran
gia Le operazioni di scarico delle 102 mila ton
nellate di greggio della petroliera «Ohio, attrac
cata alla piattaforma della «Raffineria di Roma», 
sono riprese ieri mattina e si sono concluse nel 
pomeriggio, sotto il controllo di squadre di esper
ti e dei mezzi antinquinamento. Non c'è più al
cun pericolo. 

Per accertare le cause di questo incidente co
munque sono state aperte due inchieste. Una da 
parte della Capitaneria di Porto di Fiumicino, 
l'altra da parte della Procura. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto uscire il liquido da 
poppa, mentre per le operazioni di scarico le ma
nichette vengono applicate sulla fiancata della 
petroliera Questo potrebbe voler dire che la na
ve ha scaricato in mare gli olii lubrificanti del 
motore. Una operazione pericolosa, vietata dalla 
legge e punita con pene severissime. 

I COLrOTTKKI — Le avventure sulla costa 
non sono finite. Da alcuni giorni, infatti, un altro 
.flagello» minaccia la tranquillità dei bagnanti. A 
Fregene sono arrivati i coleotteri. Lunghi due 
centimetri, di colore rosso scuro, arrivano a mi
gliaia nella cittadina di sera. Prendono d'assalto 
lampioni e fonti luminose e poi nel giro di qual
che minuto muoiono. Al mattino vengono ritro
vati per terra, sulle strade e sulla spiaggia. La Usi 
ha ricevuto centinaia di segnalazioni. Alla fine il 
presidente. Rosario Dramis, ha deciso per un so
pralluogo. Domani sera ad aspettare gli sciami di 
coleotteri ci sarà una squadra di «esperti, caccia
tori d'insetti. L'idea è quella di catturare vivo 
qualche esemplare per poterlo analizzare e capi
re così la causa della morte e magari la loro pro
venienza. Per ora quindi non è possibile spiegare 
il fenomeno. L'unica ipotesi che comincia a circo
lare insistentemente è che i coleotteri arrivino 
dalla vicina azienda Maccarese dove si erano «si
stemati. dopo lo stato di abbandono dei terreni. 
Un buon quantitativo di diserbanti li ha forse 
cacciati via. Ma il «giallo, della loro morte resta 
in ogni caso ancora aperto. 

La festa nazionale dell'Unità 

Un «caffè letterario» 
in una cornice liberty 

Ventidue cocktail e proiezioni di filmati d'epoca - Numerosi 
dibattiti sotto la tenda dell'Unità - Le vignette di Bobo 

Lampadari d'epoca per 
luci morbide e soffuse, un 
pianoforte a coda suonerà 
In un angolo pezzi di musi
ca da camera. Un ambien
te «soft, si addice alla cul
tura, alla conversazione 
serale su letteratura, arte e 
costume. Caffè CS, come 
cultura e spettacoli, con il 
pensiero rivolto alle pagi
ne dell'Unità che portano 
lo stesso nome e magari ai 
caffè letterari di un tempo. 
È una delle novità di que
sta festa nazionale dell'U
nità di Roma, uno spazio 
ideato dal pittore Gilberto 
Filibeck e gestito insieme 
dai compagni della sezione 
aeroportuali, dell'Unità. 
degli Amici dell'Unità e 
della sezione Terranova. 

Lo stile non poteva esse
re che liberty, ricostruito 
utilizzando il materiale di 
scena di Cinecittà. Una 
trama sobria di decorazio
ni sui pannelli che separa
no gli ambienti, una porta 
e due cabine telefoniche 
d'epoca, un giardino liber-

Il partito 
OGGI 
CASTELLI. & ci--jdcmo le FU ó> 
Montetaruco (ore 18 Cervi), hsxera 
Alta (ore 19 .30 Cesarono 
CIVITAVECCHIA: & ch^de la FU 
cfc Mangana (ore 2 0 Ga'tani) 
FROS1NONE; Con;«xia.-io le FU & 
Sgurgola (ore 10 3 0 Papew) Cero1! 
Cesaman (ore 21 Sperduti) Teccr- e 
na (ore 2 1 Ca-npa-arn Castro de> 
VoJso (ore 21 com Z'O) Coreio Au 
sono (ore 2 1 d battito sin'a pace 
PCI DC-PSI - AntoreC s) CoTepardO 
(ore 2 1 Aivet J e Mo- te San G ov ar_-u 
Campano La Lucca (ore 21 A Spa
ri ara) 

LATINA: Si ccnc'-.-de 'a FU di Serre-
Gramsci (ore 2 0 G'assjc&l 
RIETI: Si ccr-cìudono le FU r i Fora 
no (ore 21 Freddu«i) Torf.a (ore 21 
Anderlini) Toraro Ci Eorgorose (ore 
2 0 3 0 Ferrorn) Carerà (ore 2 1 An-
getetti) Eorgosatano (ore 2 0 3 0 Fio 
r.) 

T IVOLI: Si concludono le FU d> An 
tcoii. Ucerua (ore 18 Fi afcozz > Re-
vtano (ore 2 1 Bernard-- ) e Ponzano 
(ore 19 Perini) 
VITERBO: & concludono le Fu eh 
Orvano (ore 18 Labefla). BoJser.a (ore 
19 Pace*) . San Martino (ore 19 Tra 
becchini). Ch»a (ore 21 G<ovannm) 
Continua la FU di One 

Lunedi ore 18 a Genzaryj presso il 
monumento a P Togliatti nel venten 

ty d'estate con putti e fon-
tanine. E nella sala del caf
fè tavoli e sedie in stile per 
discutere, gustare cocktail, 
guardare su uno schermo 
pezzi rari da cineteca, co
miche sconosciute, corto
metraggi tirati fuori dalla 
polvere per ripercorrere 
insieme gli anni della no
stra storia (la ricostruzio
ne, il boom...) e le trasmis
sioni che hanno formato 
l'immaginario collettivo 
(•Il Musichiere», «Studio 
uno», «Canzonissima» e co
sì via). 

Ogni sera un tavolo sarà 
riservato all'ospite, un per
sonaggio del mondo della 
cultura o dello spettacolo, 
che converserà con la gen
te su un tema di costume. 
Intanto Stewart e hostess 
della sezione Alitalia servi
ranno le tartine e i 22 co
cktail preparati dall'Ame-
ncan bar. Dietro il banco
ne (chi ha visto «Ballando 
Ballando» di Ettore Scola 
lo riconoscerà a volo) due 
esperti barmen della bou-

naie dei7 a sua scomparsa si svolgerà 
vra mani'estaz-one 

DOMANI 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA: 
Per fare ri punto sui lavori di compie 
ta-rerto m atto e verificare i! pro
gramma dei prossimi gsxni è Convo
cato per domani a?e 19 3 0 ren area 
o V a Festa I attivo dei compagni vo
lontari e dei gruppi cingenti delle zo
ne H t r o d j r à il co-r.pagno Enzo 
Progetti Partec perà il compagno 
Sandro More*!' 
FROSINONE: Si chrjde la FU di 
Sgurgola ore 21 comizio (Spertì-Jti) 

A"e ore 17 ,30 presso I arca d€n3 
Festa rrjr ore responsab-li parcheg 
ty zone É indispensao 'e la preserza 
(Fenatta Vita'e e BarioJucci) 

Ore 21 presso l area de"a Festa 
r-u-ione coord ra-nento tass-sti (An-
tor o Leon.) 

Avviso alle sezioni 
Le prenotazioni per I accr-isto del

la medaglia d argento coniata per la 
festa nazona'e dell Unità si effettua 
no tutti i giorni dalle ore 16 al'e 
19 3 0 f.no al 25 agosto. 

Culla 
E nata G-orgia, figlia dei compagni 

Patrizia e Vincenzo Mastroonni Au 
guri della sezione Macao delia zona 
centro e dell Unità 

vette della Camera dei de
putati, Sergio Tiribocchi e 
Roberto Di Rienzo, prepa
rano i drink con grande 
professionalità. Per questa 
festa nazionale ne hanno 
inventati due nuovi (si 
chiameranno Pace nel 
Mondo e CS), ma per cono
scere gli ingredienti si do
vrà aspettare il 16 settem
bre: per ora sono segreti. 

Il caffè CS non è però 
l'unico spazio dedicato in
teramente all'Unità. A po
chi metri una grande ten
da bianca ospiterà una se
rie fitta di dibattiti sul no
stro giornale, i problemi 
dell'informazione, i temi di 
più immediata attualità. 
Si passerà da un faccia a 
faccia tra Macaluso e Lalla 
Trupia su «l'Unità e le don
ne» a un dibattito su «Video 
e quotidiano: guerra o pa
ce?» con Vacca, Cardulli, la 
FNSI, Formenton, Gio
vannino per finire con un 
«Processo alla propaganda 
del PCI» con Mussi e Quin-
tavalle. Un momento forte 
sarà sicuramente l'incon
tro dedicato a «Il giornale e 
l'emozione. La morte di E. 
Berlinguer»: Bruno Vespa 
e Italo Moretti saranno in
tervistati da Enzo Roggi. 

In un angolo della tenda 
verranno proiettate le pri
me pagine più importanti 
della storia dell'Unità 
mentre su una lavagna lu
minosa Bobo e altri dise
gneranno ogni giorno la 
loro vignetta sulle impres
sioni raccolte girando per 
la festa. 

Prima di lasciare la zona 
Unità non si potrà fare a 
meno di passare alla picco
la tenda bazar dove si rac
coglieranno abbonamenti 
e fondi per la sottoscrizio
ne straordinaria e si ven
deranno magliette e cap
pelli della manifestazione. 
Qui Io stile è poco «soft», 
ma per sostenere il giorna
le c'è bisogno anche di que
sto. 

Luciano Fontana 

IL DELITTO DELLA VILLA STORICA / Terza tappa del viaggio nel verde 

Villa Aldobrandino i resti di un grpsso pino abbandonati nel parco. 

Gelìmontana, Aldobrandino e 
Borghese: dalle sfelle... 

Dagli splendori del parco al Celio alle miserie della «terrazza» su via Nazionale - Tanti 
giardinieri e nemmeno l'ombra di uno spazzino - Il porticciolo-baracca del laghetto 

Visitando il terzo lotto delle 
12 ville che fanno parte del no
stro viaggio nel verde pubblico 
abbiamo provato l'emozione di 
andare «dalle stelle alle stalle». 
Siamo entrati di buon mattino 
a villa Cclimontana al Celio e 
come buongiorno non era pro
prio niente male. Squadre di 
giardinieri in piena azione; in
naffiatoi (a getto e a spruzzo) 
impegnati in un frenetico lavo
ro; aiuole, vialetti e prati ben 
ordinati ed in buona salute. 
Unico segno di malattia, l'edifi
cio della villa. Ma l'ingessatura 
di impalcature in cui è ancora 
costretta lascia intendere che la 
convalescenza non dovrebbe 
essere troppo lunga. 

Con l'occhio e l'animo risto
rati da cotanta efficienza ab
biamo fatto rotta verso villa Al

dobrandino Già salendo la 
rampa di scalette dirimpettaie 
di un'ala del palazzo della Ban
ca d'Italia il sospetto che, pas
sando dal Celio al Quirinale, 
l'aria fosse diversa, era forte. 
Una volta giunti sul parco-ter
razza abbiamo scoperto che il 
degrado può anche essere pen
sile. Simbolo di questo degra
do, ad un tiro di schioppo dal 
Campidoglio, la carcassa di 
quello che la scritta, ancora in
tatta, continua a definire un 
bar, oppure i tanti ciocchi in cui 
è stato ridotto un grosso pino 
lasciati lì chissà da quanto tem
po. Datata invece è l'immondi
zia. Smuovendo un cumulo di 
rifiuti abbiamo scoperto il fo
glio di un quotidiano del 9 lu
glio (e ci siamo limitati ad una 
ricerca in superficie). Qualcuno 

dice che per mettere le cose a 
posto ci vuole il grande, mega
galattico assessorato all'Am
bienta. Sarà, ma qui basterebbe 
l'obsoleta ramazza e del volgare 
«olio di gomito». 

Cambiamo aria. Andiamo a 
villa Borghese. Entriamo dalla 
parte del parco dei Daini e ci 
troviamo la strada sbarrata dal
le luccicanti lamiere che deli
mitano il cantiere in cui è «rico
verato» il museo Borghese. Cer
to non è un bel vedere, ma i 
lavori sono veramente in corso 
e allora pazienza. Vicino a Por
ta Pinciana, a fianco del cine
ma dei Piccoli, c'è invece una 
palazzina dove, già da adesso, 
le stesse recinzioni di lamiera 
potrebbero benissimo passare 
sotto la tutela della sovrinten

denza ai Beni archeologici. In 
diverse ville abbiamo trovato 
fontane, vasche e laghetti che 
erano specchi d'acqua di nome 
e di fatto. E il famoso laghetto 
di villa Borghese come sta? Le 
acque sono limacciose al punto 
giusto, ma «i rematori d occa
sione» pur di fare gli Abbagliale 
davanti alla propria bella o al 
pargoletto non se ne curano 
troppo. Qualcuno invece do
vrebbe curarsi della bonifica 
integrale del laghetto, «rimes
saggio» delle barche compreso. 
Il gestore del porticciolo ha co
stituito un garage galleggiante 
con pezzi di legno, scampoli di 
plastica e persino brandelli di 
tapparelle. Alla faccia dell'ar
redo urbano. 

RonaltJO Pergolini Villa Celimontana: i lavori di restauro della «palazzina» 

Si chiamava -Villa Pinciana de' Borghese* e sorse in parte 
sugli Horti Sallustiam. Il Parco è annoverato fra le *sette 
meraviglie del mondo: Il suo nascere ed aumentare di volu
me è stato come quello di un carciofo. Piano piano ha messo 
le foglie. Ogni foglia una sapiente, laboriosa, decisa operazio
ne d'acquisto da parte del suol proprietari, Iniziata nel 1580 
con una vigna detta 'Pariolo» confinante col Muro Torto, e 
terminata, con una vigna di proprietà Bourbon del Monte nel 
1838. In totale le foglie del carciofo sono 27per quante sono 
state le vigne, gli orti e i terreni incorporati In due secoli e 
mezzo di storia, il protagonista della quale può considerarsi 
quel cardinale Scipione Borghese che 1 romani chiamavano 
•delicium urbis: 

Il parco — -di cui nulla è paragonabile nel mondo della 
memoria e della poesia» (D'Annunzio) — misura 94 ettari 
(compreso il Pincio di 9 ettari), ed è alto 50 metri. La villa ha 
5 chilometri di perimetro, i viali alberati messi in fila sono 
lunghi 20 chilometri, fiancheggiati da circa 4 mila piante di 
alto fusto. Nell'interno possiamo passeggiare su ben 46 vie e 
viali, e 12 piazze. In quanto a piante le più antiche stanno 
intorno al Giardino del Lago detto •Giardino Segreto» e nella 
Valle del Graziano (i platani). Alcune hanno 300 anni. 

Dietro alle vetrine di questo strano antiquariato delle pian
te, esistono superbi combattenti, sopravvissuti alle intempe
rie naturali e alla malvagità degli uomini. La pianta più 
grande sta a Valle Giulia. E una quercia alta 28 metri con un 
diametro di cinque. Splendide rarità si ammirano al Pincio e 
sono: un »cedrus deodara» dì 3 m. e 15 cm. di circonferenza 
alto 23 m., una 'sequoia glgantea» di3m.e 65 cm. di diametro 
alta 24 m. e ancora un -unicum» raro per 1 nostri climi, un 
•avocado» ('persea gratlssima)» dal grassi frutti che si posso
no degustare con olio sale e pepe. 

Tutte le palme che si vedono furono un dono della Regina 
Margherita (anche quelle di piazza Vittorio per la verità) al 
Comune di Roma. Provengono da Bordighera, quando il 
grosso stock delle splendide fenleacee fu salvato dalla distru
zione conseguente ai lavori della strada ferrata San Remo-
Ventimlglia che in quel tempi (1896) si stavano eseguendo. I 
f randi artisti della Villa furono Flaminio Ponzio, il Vasanzlo, 

'Asprucci, il Canina, l'Unterberger, l'architetto paesaggista 
inglese Jacopo Moore (Giardino del Lago). I viali del Pincio, 
per iniziativa di Giuseppe Mazzini, sono ornati da 225 busti, 
e la Casina Valadler è uno 'scherzo» che riproduce la poppa 
della celebre nave 'Nelson». Fu Pio VII a sistemare i vecchi 
Horti Pinciani in giardino facendo eseguire i lavori dai forza
ti, risparmiando cosi più di 1 milione di franchi. 

Con 300 mila lire Ernesto Nathan, il geniale sindaco di 

Quando per un 
picnic s'usava 

l'ascensore 

Roma (1907-1912) nel 1908getta il legame Pmclo-Villa Bor
ghese con un ponte-cavalcavia, poi fa attrezzare l'impianto 
con un servizio di ascensori che cesserà di funzionare nel 
1940. Il 25 luglio 1900 una romantica luce acetilene illumina 
i viali. L'illuminazione elettrica entrerà nel 1922. Nella pri
mavera del '900 Alessandro Vessella, Il celebre 'maestro» del
la banda dei Vigili Urbani, inaugura le 'domeniche al Pincio» 
sul piazzale. Il 20 giugno 1897 la Giunta propone l'acquisto 
della Villa per 3 milioni contro i 5 del suo valore effettivo, le 
trattative prendono una brutta piega, ma ti Governo taglia 
corto e ne decide l'acquisto nel 1900 chiamandola 'Villa Um
berto I». 

'Si chiude! SI chiude!» strillavano I custodi al tramonto del 
sole. Il principe Borghese l'apriva al pubblico nelle occasioni 
festive delle •domeniche d'ottobre». Il Belli descrisse queste 
giocondità popolari: *Cqua sse bbalìa a l'usanza der paese, / 
là er pallone, l'orchestra, la cuccagna... / Vìva er core der 
prencipe Bborghese!». 

Il principe Borghese scriveva su una lapide murata sul 
palazzo della Villa e che riproporrei fosse di nuovo esposta... 
'Chiunque tua sia / purché tu sia un uomo libero / non 
temere qui i vincoli delle leggi. / Va dove vuol /chiedi ciò che 
vuoi /...sia qui l'onesto piacere freno per l'Ospite. /Ma se con 
malvagia premeditazione egli violerà le leggi dell'urbanità / 
tema l'ira del custode che non mancherà / di infrangere / il 
patto dell'Amicizia». 

m » • 

Villa Celimontana prende il nome dal toponimo: Cello. Ma 
la villa è dei Mattel, costruita da Ciriaco (1553). Nel 1855 
diventa proprietà della principessa Marianna D'Orange-
Nassau figlia del re d'Olanda Guglielmo I. Ma quando se ne 
andò, portò via con sé una ricca collezione di quadri, bronzi, 
marmi, anticaglie. L'ultimo proprietario fu il barone von 
Hoffmann. Passò quindi al demanio e nel 1926 al Comune di 
Roma. Nella villa c'è l'obelisco di Ramses II, e la famosa 
fontana del Tritone di piazza Barberini stava qui. 

0 0 * 

Villa Aldobrandlnl è del 1602, su disegno dell'architetto 
Carlo Lombardo. Nel 1604 il padiglione d'ingresso si ornò 
delle celebri 'nozze Aldobrandino, una stupenda pittura ro
mana rinvenuta sul colle Esquiìino. Fu famosa per le feste 
che vi si tenevano in onore di Cristina di Svezia. Passò quindi 
ai Doria-Pamphill e ai Borghese. Il conte Miollls, governato
re napoleonico, l'acquistò vendendo il celebre affresco delle 
'nozze» a Pio VII per 10 mila scudi! La villa tornò agli Aldo
brandino che la tennero fino al 1929, quando fu acquistata 
dal Governo italiano. 

Villa Borghese: lo squallido «garage» sul laghetto Domenico Pertica 

Ventuno anni, è la 42! 

vittima dell'eroina 
Aveva ventuno anni l'ulti

mo giovane morto di eroina. 
È stato trovato, ormai senza 
vita, in un angolo di via Mar-
morata, nel quartiere Te
stacelo. Per alcune ore il ra

gazzo è rimasto senza nome. 
Poi, alla fine — anche se ri
mane qualche dubbio — in 
tasca gli sono stati trovati al
cuni fogli del tribunale dei 
minori e dell'ospedale mili

tare del Celio intestati a Al
fredo Calva, di 21 anni. 

È successo ieri pomerig
gio. Alfredo Calva percorre
va via Marmorata a piedi. 
Alcuni passanti lo hanno vi
sto barcollare, rasentare i 
muri e poi cadere a terra. È 
stata subito avvertita la poli
zia. Poco dopo sul posto sono 
airivate una volante e una 
autoambulanza della Croce 
Rossa. Ma il giovane era or
mai morto. Accanto al suo 

corpo sono stati trovati tutti 
gli «arnesi» per il buco: la si
ringa, il laccio emostatico, 
acqua distillata. Gli agenti 
sono anche andati a casa 
sua, ma non hanno trovato 
nessuno. Alfredo Calva è la 
42* vittima delia droga que
st 'anno a Roma. Nell'ultimo 
mese sono morti di eroina sei 
giovani. Gli inquirenti pen
sano che ci sia in giro sul 
mercato una partita di «ro
ba» tagliata con sostanze mi
cidiali. 

Si perde nei sotterranei di 
S. Pietro: ritrovato dopo 5 ore 
Quando sono usciti all'aria aperta si sono accorti che il 

loro bambino non c'era. Sanson Matteo Glen. 8 anni, austra
liano, era rimasto nei sotterranei immensi della Basilica di 
San Pietro. I genitori in vacanza a Roma hanno subito avver
tito la gendarmeria vaticana, ma per quasi cinque ore del 
bambino nessuna traccia. Gli agenti hanno visitato tutte le 
aree sotterranee, le Sacre Grotte, le tombe dei papi, la necro
poli. Alla fine, per fortuna, la brutta avventura è finita bene. 
Il piccolo Sanson è stato ritrovato, un po' impaurito, e ricon
segnato ai suoi genitori. 

Primo giorno di caccia: pochi 
«spari» e due incidenti 

Pochi uccelli, sparuti gruppi di cacciatori, un morto ed un 
ferito. Questo in sintesi il bilancio della giornata d'apertura 
della stagione venatoria nel Lazio. Un cacciatore di 45 anni, 
Renato Vannacci, è gumto morto all'ospedale di Civitavec
chia per un edema polmonare causato secondo i medici da 
uno sforzo fisico in soggetto asmatico. All'ospedale di Latina 
è stato ricoverato con 6 giorni di prognosi un giovane caccia

tore ferito ad un orecchio da un pallino. Per il resto non si 
registrano altri incidenti. Quest 'anno molti cacciatori sono 
dovuti restare a casa per forza perché la Regione non ha 
consegnato in tempo i tesserini venatori. Forti sono state le 
proteste. Ultima quella della Federazione caccia di Viterbo 
che ha deciso di inviare una denuncia alla magistratura. 

II capogruppo de lascia 
il Comune per Strasburgo 

Giovanni Starita, capogruppo della DC in Campidoglio, ha 
lasciato il suo posto in consiglio comunale. Eletto deputato 
europeo ha scelto di dedicarsi a tempo pieno a questo incari
co. Gli subentra nell'aula di Giulio Cesare Ennio Pompei, 
anche lui •fanfainano», primo del non eletti. Il nuovo capo
gruppo sarà invece nominato nei prossimi giorni. 

Auto rubate e documenti 
falsi: arrestati in cinque 

Per associazione a delinquere finalizzata alla falsificazione 
di documenti e alla ricettazione di automobili rubate, la poli
zia ha arrestato tre zingan jugoslavi e due coniugi romani 
proprietari di una tipografia. L'operazione è avvenuta in un 
campeggio di zingari nella zona delle Tre Fontane, sulla via 
Laurentina. 

COMUNE DI M0NTEROT0NDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all'esperimento eli lici
tazione privata, con la procedura di cui all'art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di 
Manutenzione ordinaria delle strade interne nell'importo a 
base d'asta dì L 134.777.000. 
Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo entro 
il termine dì giorni quindici dalla data di pubblicazione 
dell'avviso dì gara all'Albo Pretorio Comunale. 
Monterotondo, 9 agosto 1984 

IL SINDACO 
(Carlo Lucherini) 

Agenzia Pegno 
Mario Giampaoli 

Via Rosella. 35 
Il giorno 20 settembre. 
ore 16.30, vendita pegni 
scaduti • preziosi e non 
preziosi dal n. 40277 al n. 
40976. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Abbonatevi a 
l'Unità e Rinascita 


